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Mio lo prenda Frcycinat. Un dÌpÌo-r\ vere aicuu senso (Jt personalità come 
matico della Oamern prondortjbbo gli'j nella sua: stessa éorrispondenza sta" 
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: sappia chesf̂ oosa da aUri dicesi e si 
gpensa, crediamo opportuno scegliere 
fra le ricevute una lotterà dei sig Lu-

idicarnet, AUain Targe, Floquat, Bil-
Jjpt, Xaureguiberry e lauros pegli ai'*^ 

ti:'! portafogli ; però nulla è deGiso. 
Un dispaccio di Brìere da Hanoi 

31 d i c e : 0 o ¥ i ^ u n ^ o v o , c p M M ^ siccome quella che alla sua volta 
to a Dongson u 30 di sera^ il colon 
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nello Herbingker continua la ritirata 
. i n buon ordine sulla strada di Kep 

Deoquam. Lo stato di Negfìer è sod­
disfacente. Recorai a raggiungere la 
seconda brigata. La difesa del Fiume 
ChìRro e dì Honghna è assicurata. 

V Havas ha dà Hanoi lir^La situa 
1 mM é sempre grave. J^orze cotisida^ 

revoìJ, che si suppone condotta da 
europei, cercano dì tagliare !a linea 
clfila ritirata. La corte di Huè non è 
estranea a tali avveniniéttti Negrier 
è giuntola Chu. La popolazione è calma. 

Alia Camera il Povost BelaunaZ pro­
pone che si proibisca ai niinistrì di-
missionari di conferire decóraBB'hi ec-
cetto^che per serviasi militari, h9amt 
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,^pjstfl è motivata dalle decorazioni ci 
vifi comparse stamane nell* Of/iciei, 

La proposta ò approvata senza di­
scussione. (Applàusi a destm.j 
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Il buon EugMeo è proprio ca­
duto dair..,arcione (passi la cacofo­
nia .efk'relativa rima) della ra­
gione! \ ; * 

Tobi il poverino è proprio ca-
lyjvòlè! Egli avrebbe 

voluto vedere caduta in Francia 
'la^ republìca perchè per gli ultimi 

«?»f insuccessi del Tpnkino non vi eb­
bero cbe un semplicissimo muta­
mento di ministei;o,I 

Sono tanti e tanti anni cbe i 
politicanti ad uso Eugaìieo e ,Ar-

' clone attendono la caduta di que­
sta republica, la (̂ uale invece tanti 
miracoli ha compiuti libera%^p in­
nanzi tutto la Francia dall'inva^ 
sione stranieìcìì e quind|||mlzan-
done il prestigio nei piìi lontani 
paesi e nel consesso delle stesse 
potenze europee. 

Adesso un suo generale con circa 
' ; 5,000 uomini cede di fronte a un nu-

tnerosissimo esercito, e gli a^^r-
sari nelle loro ingenuità ne ffino\i 
una questione dt stato e giungono 
al punto di paragonare Dang-Bang 
ai fatti cbe determinarono'mutarn; 

fcfi^^menti di governo I 
Yià! paragonare Dong-Dang a 

Waterloo ed a Sedan è un salto..., 
proprio fuori d'Arcione! , . 

I suoi errori li fanno tuttii go-
•' verni; e parecchi senza dubbiò ne 

ha fatto e ne farà anche la repu-
bifca francese; certo notevolissimiv 
furono quelli del Ferry nella Chi-
na?,contro cui ìnvàhb la estrèma 
sìM^tra, ha tanto gridato sempre. 
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A Parigi all'inaugurai^ipne della 
conferenza per il canale di Suez as­
sistevano tutti i rappresentanti delle 
grandi; potenze, i delegati della Spa­
gna e dei Paesi Bassi e il commis­
sario egiziano. 

Il primTcommissario inglese rispose 
a, Ferry*,̂ , • 

Quindi la conferenza si è costituita 
nominando presidente Billot, primo 
commissario francese, che dichiarò 
che il progetto di convenzione risul­
tante dai lavócikdalla conferenza non, 
impegnerebbe anticipatamente le po­
tenze. 

La Francia ha presentato un pro­
getto di convenìsione che servirà di 
base alle discussioni* Il^^delegato itì'-
glesa presentò pure uno schema di 
convenzione redatto in contorraita av 
principii espressi da Granville nelm 
circolare 31 gennaio 83. 
\- Poscia la conferenza noraj|i| una 
soltocommis^ione composta del primi 
delegati dette grandi, potenze che sì 
costituì nfiminandoî ìpî èìidQhte Barro-

;'ifè secondo commisaanp francese. 
i'^iLa eottocommissione'(|||ij.§e di Jfiu-
nirsi il 6 aprile affine di dare tempo 
ai rispettivi'governi di ricevere ed 
St l i iuare i progetti di conveufiWhe 
presentanti alli^^conf^renza. 

si tiene in un campo impersonale© 
può offrire, occasione a póWe in chia-
ro^lr cose. 

Ed ora ecco !a lettera del Lugli : 
Onorevole sia. Direttore 

Occhìobello, 30 marzo. 
r 

NaU'accredi|MO|^^i*lèi giornale 2g 
.' °5 leggo 'ina cornsponden^ 

za dftttata da Fiosso Umbertisno, 
Nemico acerrimo della pubblicità, 

ìDon posso questa volta astanonni ed 
è perciò che prego. Egregio Sig. DÌÌ: 
rettore, la vostra cortesìa ad accetta-
re nelle vostre colonne, quéste mie 
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sommesse osservaaiionì allo scrittore 
dell'indicata corrispondenza. 

Ed anzi tutto, dirò che nel mentre 
leggevo con compiacenza quanto si 
conteneva nel secondo periodo, e c i o ^ 
9l| | ^̂ ^̂  ̂ ^" scprfer^ mai a ^jerso-
noXiih, daXle quali (Morte, ace. ecc., 
trovo in seguito, con mia sorpresa, 
una dose di veleno gettata a piene 
m&ni air indirizzo di persona (che fi­
no a prova fìqntraria io conosco da 

^oltre quarantanni onesto iadMuteger-
rimo) e con tahtWóf^a da togliere a 

--' ' 
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diriittìrà^'^M un uomo quanto ha di 
più sacro. 

Caro aignore, bisogna essere eoe» 
renti, quando speciaìmente si sì mot­
ta all'opera allo scopo di rioercare, 
correggere,joddÌ8|aro; e forse anche 
distrugpfè i tanii difetti di questa 
nostra viziata Società. Scusato questa 
mia osservazione, ma, siccome forse 
più vecchio di voi d* anni, lo potrei 
essere anche d'esperienza. 

Kd ora ai fatti. 
Non entrerò nel merito, delta vo­

stra f i s t i a qi^t ione della Farma­
cìa; troppo da qualche anno se ne ha 
parlato 0 se ne parla, sìa o no ne­
cessaria nelMcentro del Comuno di 
Flesso una seconda Farmacìa, abbia-

te ai bisogni della vecchiàjà, non ne' 
abbia il diritto'? 

f srt̂ iV, voi la risposta. 
Per me non esito affermaro che se 

tutti gltftuomiaì ed i padri di fami-
,glia spociatmente, fossero tanto pra-
videnti,; l#Società ci^gtìadagnerebba 
ben più assai. 

Credete a me, caro corrispondente 
56 se siete giovane, abbiate per mas-
Sina, prima dì tutto, il rispetto altruii 
>— non scagliatej quasi con troppa 
*facile leggerezza pubbljiahe offese spe-
jcialmenfca poi, quando si ha la con-
" '̂finlì'éne (e voi dovete averla come 
tanti altri di Fiosso) che la persona 
cui con tanto accanimento d'odio 

. • " 

personale e di astio segnalate allo 
sprezzo altrui, fu sempre un onesto ) 
professionista. 

Voi forSe potfele contrapormi, che 
è furmacistà difendo la càusa 

dVun collega a v'ingannate — io a-
m.o la verità ed in omaggio 3 questa 
oso affermare che forse prima che 
voi, nasceste, ie persona, più rispetta­
bili, ed intelligenti dei paese hanno 
conosciuto, stimato eà apprezzato co­
me abile professionista il vostro vee 

* • . : r . i . - ^ i . - . 

chio farmacista. 
^Perdonate in fine, uu altro mio 
sommesso consiglio ; (perraenso sem­
pre alla mia età) quando vi accinga-

' • . • ' 

te a render pubbliche,le vostre idee, 
i vostri crìteriij fatelo, che ne siete 
sempre nel pièno diritito, ma colla 
franchezza dell* uomo che sa e deve 
rispettare se stesso 

ìi^-,^ 
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U n » H " sit, - - II piccolo Bernar 
dino ha volontà di un orologio che-^ 
ha veduto nel cassettone della sua 
nonna; • 

— Io ti prego, buona nonna, dàtKi 
melol..... 

— Ti prometto un giorno dì rega­
lartelo, 

i— Ebbene! oggi non è dunque un 
giovno ? 
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Padova 2 aprile 
Italiana 5 p, Q^Q 

contanti L. 9710 
fine corrente. . . » 

* flmproÈBimò . . » 
Genove . . . -. » 
Banco Note, . . » 

Banche Naziomli. » 
MoMUare ìtaUmo. » lOOSiirĵ  
Costruzioni timbrati » 
Banche Venete, . » 297. 
Cotonificio Venez,. )> 2iM%n 
Tramia Padomno s 
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La guorru che durav â̂  t |a la •Fran­
cia è (a Spagna, nerioot'avevà.tó'e-
80 buona piega a favore della Frlffiià. 

Quand'ecco Emanuele Filiberto, é 
Ferrante Gonzaga, generali dell* §ser-. 
cito spagnuolo, che vincono a S^Quì"-

, „ ^., . .,. , „ , I tino, battaglia famosa nella storia» I 
lIraE'api%4^;Alla viglia della de-,kFj.g^^.ggi p^^^^j^.^^^^p p^^ Htìsfiiti a! 

ciiBÌone da prendersi dal Consiglio co^tìligorprenderé^la città dì Oalais per 
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Ma gli opportunisti prevalsero 
sempre,; quegli opportunisti ed af-
feristi che sono il;ipancro;4l tuttp 
igovèrnr nelle refiubbhche come 
nelle monarchie! 

Meno mal^ che la Francia ha 
saputo lìberirsene senza scossa 
alcuna ipnpvando ancora una volta 
ìa s^tìetà delle proprie istituzioni' 
con buona pace degli invidiosi Q 
dei cì*="̂ hi t 
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tJa dispaccio di Brìere da Hanoi 30 
marzo, mezzanottfjtdìcó : Nessun at­
tacco oggi contro Thamoi.'"Verso le 4 
pomeridiane a Dongson gli avamposti 
si trovavano dì fronte. 'Teniamo soli­
damente ^#".Ìi^i:i£'M-ir e il passo di 0-
quan. 

Credtìtìi che il gabinetto sarà pre­
sto costituito. Il portaf)|lio deirin-
terno è la magfiore difficoltà. Possi-

L* ultimf'-tbstra 40|risp'ondénza da 
Flesso Umbertìano ci ha recato un 
mare di osservazioni. 

Ebeo: noi silmo convinti essere in 
errore coloro i quali in alquante pa­
role del nostro corrispondente sulla 
dibattuta questiona della vecchia far-
liiacia vollero vedere una questione 
personale; tutt 'altro! Il nostro egre­
gio e simpatico corrispondente non 
può che essersi tenuto nel campo dei 
principii e dei pul^lici interessi; e 
siccome, in fine dei conti, gli opposi­
tori 0, meglio, spiegatori, non lo co­
noscono, così si persuadano doppia-
menta che non l* è com'easi suppon­
gono; certo se il nostro corcispon-
dente fosse entrato nel campo delle 
personalità non l'avremmo seguito 

né saremo por seguirlo. 
Guai se si sta a raffrontare le pa-

• _ \ 

role a tirarle in un senso 0 nell* altro! 
Certo noi al nostro corrispondente 
dobbiamo lasciare lib&ra la parola — 
la quale non sarà che una conferma 
di qfShto sBpra scrivemmo che cioè 
in lui non aleKffìfVa putto nello seri-

' ' . / , . ;. -_.; -
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no b rio i comunisti il 4l|itto,cl*ay,eHa 
sono'tutta questmnl questa che la \ ad uno dì Zecc. 
sola autorità competente può e spetta 
il decidere, una sola risposta amerei 
avere da voi, signor corrispondente, 
ed eccola. 

Non mi curerò di chiedervi con 
quale diritto vi fata primi era ni eu|§, 
ad Ìn4|gar6 e conoscere le e 
ni eeonorajg|ie di un individuo, spe-
cialflnllSte quand%^ad evidenza vi con­
sta che questi ha consumato la lun­
ga sua vita godendo sempre la fama 
d* uomo onesto ed*?^integerrimo pro-*̂  
fassionisfca; e solo vi*chiederò. Am­
messo, coma voi asserite, che questo 
vostro vecchio farmacista, dopò Rvera?' 
esercitato par il corso di cinquanta 
anni (e non pochi come voi dite) la 
sua professione, esponendo una som­
ma ben^^tilevante per l'acquisto del-
dU'itto, capitali, sul relativo audamen- -
to 0 conduzióne dell'esercizio, e,sa 
crifìcaìfào per tutto questo tempo la 
sua vita con cofìtìnno privazioni per­
sonali, senza calcolare la severa e ri­
gida respovìsabiUtà, credete voi se^ 
riamente, 0 Signore, che, dopo tutto 
ciò, se questo professionista oggi, 

manale sulla questione dell'acquisto 
0 meno del palazzo Da Mula si dice 
che r avvocato Mazzega abbia deciso di 
dare le dimissioni da consigliere co­
munale. 

t̂ ©n©aBÌai;s^ff!^Ì^enne rimesso salla'' 
porta della Zecca il piccolo leone in » 

-

bronzo che vi era anticamente. Il leo^ 
ne dorato è sopra un fondo a tinta-
bronzina, esott#porta una non bella 
iscrizioUe che accenna all'època ^1870) 
nella quale l* odifìcio cessò di serviii'e 

^ • - & 

opera di Pietro Stròzzi, essendo que 
sti stato ucciso, il re s* indusse a far 

sipace, conchilla a Oaltel Cambresis 
in data pdiei'na nel 1559. 

Per tal trattatto venne dai Franca^ 
si resiituita agli Spagnuolì Yalenza 

: sòl Pò, a Genovesi la Corsica, al du-
,̂ca di Mantova il Monferra|o ed alla 
Savoia tutti i suoi Stati, che per tal 
modo fu molto ingrandita 0 rinforzata. 

Pero il trattato mGaessiaìo assicurò 
troppo agli Spagnuoli il lof0 predo 
minio iWtalia. 
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tt^Òrlxiai veccl^jg, si trova in pos­
sesso di capitale capace di far ft'on* 

S 'uneipal i ffi'al^rls;!.-' — La .So- , 
cietà Padovana dei Reduci si fa rap-
t||.|8entBre ai funerali a Roma del 
getìeràlé Fabrizì dair egregio nostro 
amico prof. Antonio Bonaldì. 
•.. ®iss.rdlSno d ' t g i f ea i s l a . — Col 
giorno 19 A.pirile verrà aperta la lot­
teria a vantaggio dal Giardino d'In-
fanzia «gli Eremitani. 

E il Oomìtato,,nel mehWì^liri|razia'^ 
vivamenta^ij^ Signore a le giovanotte 
cha ofìforsero i loro lavori per assicu­
rare il buon esito dell'opera carita­
tevole, prega quella che fossero in 

^ritardo di sollecitare la consegna de­
gli oggetti che avessero a ciò desti­
nati, avvertehiìòlé ohe slTèbbero mot­
to graditi eziandio dei gìocstolji d̂ ir 
bambini. 

Veati^tg iMartlAaldt. -^'tNella no^r^^ 
stra appendico vi è un dettagliato re­
soconto della Dionisia datasi iersera 
dalla Compagnia Maggi. 

Stassera si replica, e speriamo df' 
vedere un plelìone. 

a l l en ta P®Mgeridllaua 
" • 

del 1 aprile 

( W , ìuteiT, BEMETTl) 
Bn§^}eU}, Scrìssi al Tamassia^ 

il quale/sì mostrò contrario al mio 
progetto, phe le sezioni cadaveri­
che giudiziarie si operassero nel 
Teatro Anatomico dal professore 
di medicina legale e da quello di 
anatomìa patologica in presenza 
degli studenti deirultimo anno di 
medicina. Il Tamassia mi disse che 
il mio progetto sarebbe stato un 
colpo mortale al suo insegnamen­
to; dunque secondo il Tamassia 
la medicina legale non avrebbe 
bisogno deiranatomia patologica! 

Con mia meraviglia ho dovuto 
conchiudere che il Tamassia co­
noscerà ih, medicina legale in a-
stratto, ma che sitetavolo delle 
sezioni non conosce l'anatomia pa­
tologica. 

Io allora mi arrestai innanzi al­
l' idea dì unire i voti delle Univer-
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sìtà. ,^a noa mancai, dipassall-
re (ilff) i ministri dî ^grazia e giu­
stìzia man mano c b ^ i ì succede-
ìjno. De Sanctis era un bravis-
ihio letterato, ma nulla sapeva 

dì anatomia; scrìssi a Tajanì e poi 
; ,a, Zanardelli, il quifi' ultimo, purè 
'ISpprezzàiido le ifile idee foce delle 
fìserve riferendosi alla procedura 
penale e non al codice penaì^W-
me lOj profano m materia^ lo cre­
deva. 

A Roma trovai Tamassia, mi si 
presentò e benché mi veaÌ3,sero in 
mente'Quelle benedette parole acne 
> sarebbe stato un colpo per lui 
^ rattuazione delle mie idee » sep­
pe tanto circuirmi che perfino di­
chiarai di appoggiare la suâ ^̂ r̂ac-
comandazione di voler ê ŝjpro pro­
fessore ordinario. Io gli'eclissi che 
lazzaretti era infermò, che non 
sarebb,e . stato onesto lusingarlo 
peireventuaiità della sua morte; 
ad ogni modo gli telegrafai alFe-
poca del decesso Lazzaretti, invi­
tandolo ad approntare il ricorso 
par la nomina di professore/ 

ni mi 

prof. De Giovanni !I Ciò mi d 
\ sturbò perchè col De Giovanni 
J ravamo per quel maledetto tavolo 
^ di sezione in cricca, come sì suol 

dire ; tuttavìa gli insegnai la casa 
Élél De Giovanni. Nel domani Io 
invitai a pranzo TOn mr^e lui mi 
disse bhe era Invitato dal Do Gio­
vanni. 

i 

I 

^ îi-sitr îr î̂ ^^ f̂r 
credono disordinato ma io invece 

«^sono ordinato perchè dal primij? 
anno che venni a Padova serbai 
ogni memoria. regì§Jrangola in un 
portafoglio, (risa). Io feci al Ta­
massia .tutto il bea§, {sensazione); 

; altri avrebbero potuto fare ctip la, 
nomina seguisse, naH è merito niìo 
{con forzai) se, fu nominato cinque 

: mesi prima del consueto. Mòra 
: mi piovvero le lettere di ringra­

ziamento; si dice, fra le ĝ Jlpe cose 
che il mio nome non è Lodovico: 
Gigi di qua, Gigi di I t ì & n ^ à 

..MWhMctta) e che essendo Fauni-
%^ |̂*sftrìQ della morte di mio padre 

' (aél/Tamasgij|) tanto più si strin­
gessero ;! legami. ; 

î  v;;i.;penchè crédessi sempre'che ÌQB-
se qù'er Tamassia igno|§P!,te di àr 

"^atomià patologiòa sperava di-a^ 
fé- in''1iMl.un amicò leale 

-^ ^ 1 

Presidente. Ammpjùsce il pub-
bhco. 

t aggiungerò che ho' fatto anche 
delle visite alla famìglia Tamassia 
la quale in me ravvisava un be­
nefattore. 

Pur troppo#mi accorsi che di 
mano in mano che mi avvicinava 
al Tamassia pel raggiungimento 
del mio ideale nell'insegnamento 
della medicina legale lui si raf­
freddava ! 

Eppure Vienne W gÌQrìijô ifdella 
prolusione Tamassia nella quale 
caldeggiava la mia idea ed io lo 
lodai in î na lettera all^ijiljmana 
pu'(3h,licata" nel Diritto. IT Tampr 
sia "mi ringraziò dei miei elogi cpn 
un s^mphce 4iap,.;0ap,3^ ringra' 
zioj e' quésto èii disturbò. 

A.vvennerQ/̂ i.̂ due fatti, il primo 
J dei quali confortante. Si trattava 
, di far là còmM's^iòne per la nomina 
. del dott. LuWStb, bravissimo gio-
] vaìièMo era scrùtinatore^jitapro le 
j schede e non tt-ovo che un voto 
' per me; qtll^lto voto era quello 
• che irìî Wa dato io frisà'^^^er cui 
; dissi fr£(.;ft%; ma che bella stima 

hanno jier me i miei colIeghii/f̂ Pisa 
^'prolungìiìé). 
i . Tuttavia fui#i|q|n|nato me,rabro 
I e ho attribuito àt Tamassia il rne-
i rito di avere cooperato alla mia 

nòmina 
Ma venne un secondo f&itoJmn 

^ dohrejf ; qui a Padova ijpo,§i ap-
i piccò ; sprivo a Tamassia dicendo 
i che 'a abbiamo un caso magnilicp,; 
i io laièj,fe:-,sezìone, vi do un n^i^o 
' per fare una magnifica lezione e 

MLAÌÌ direte quello che.qredete s. 
' E lui : a hon vogl|g saperne; mi 

basta il collo ». Io ieQÌ la sezione, 
' feci vedere che Tanemia, del cer­

vello è il primo eanibìamento ma-

coi microscopi e lì portò nel suo 
studiò. ,,; 

Noto che avl^^'un bravissimo 
inserviente, cèrto Corradi, il quale 
è ai disopra della sua posizioifr 
come intelligenjsa ; ma ha un gran­
dissimo difettò, quello di abbando­
narsi all'ubriàòhezza per cui lo 
sospesi per un mese. Mi faceva 
còft|)assione e lo consigliavo^^ tro­
varsi qualche altro mezzo nel frat­
tempo. 

Quando con mia meraviglia lo 
vedo nella stanza del Cacaiola. 

' Cosa fate? ^Hpìco. — Ma.... nii 
chiamò Càccioia. — E j ^ adiratis-
simò per ciò. Ma4l Oacffòla disse ' ;̂,C '̂A«?JSV; , ' „ .B'ifei , . ., oimosirazi 

I che nella sua stanza era lui il pa- • 
j drone ! Ed io gli risposi che ero 
i io ili^direttSle 1 Ebbi per premio 

che lion ffiP^iilutò più; ed io, ài- ; 
^ lora, portai via tltto quello che 

era nella sua ^tiitiza e scrissi al 
' sonyìip/dièlla porta : « Labora1;orio 
j sperimentale sui parassiti (Risa). 

Di ciò feci rapporto al Rettore, ' 
pregandolo di rappacificarci pel ^ 
bene dell' ins'esrnamento. Pòrsi la 

Padova e si voleva declinare il 
mio nome; ma Lussana e Oane-

\ 

mano alhCacciòla in segno dell'ac­
cordo desiderato ; eppure io avrei 
dovuto essere rùltimo servo del 
Cacciola il quale insisteva nelle, 
sue pretese, ma io non volli ce­
dere. Allora la facoltà nominò una 
còtrimissìòne che non óra ministe­
riale per appianare quéste faccen­
de; la commissione esaminò ì miei 

i quella bestia di cui parlano igiòr-
' nali (Risala \ 

locali, strtimènti ecc., e sembrava f ^ ^ desìàérava, trovandomi in 
TifirsìiaRa dnllfi mi« ÌHAA • ma. vir̂ f̂ - . ^!^^h ^̂  tenere una conferenza \ persuasa delle mie idee,; ma vice 

\ w s a poi che facessi al Cacciola 
: tutte le concessioni dE^plur nchie-
j ste; la còmmitllStìe hiiStifìcò ilm 
[ riistero, il quale mi intìAò dì ce­

dette il laboratoristi istologia e* 
quèlìB'deiripàràssiti ed io deliberai • 
disobbedire perchè^ cedendo, mi i 
sarei suicidato. ì 

alla corte sui microbi; latìitegiha. 
l era contenta, non restava che per-
1 suadere il Re, e rivolgersi al ge-
; neraìe Pàsi, -^^beir uòmo il Pasi, 

capelji neri ma saranno tinti/ristf/. 
— Ma Pasì̂  n̂ i disse che ilRe éjs| 
spiacente di non poter assistere,̂  
alla conferenza per la mìa y,erten-

oi,' •' ^x^wMi j 11 ^ ' za col ministro della Pubtilica I-
Chi erano i meBbh d^elkjo^^^ struzìone. ' ' 

j ministro aveva proraesso di 
op'Kdire sylla cessione dei ìocaU» 
ma'adirato per^gli articoli dei 
giornali e per le nequizie der miei 

iarai di non voler bb-
. . . ^ ^ . . - ^ • * 

• ,,. TI m "' u ^ teriale e lui che dalrHbttpaann a 
.M0e«^/Il Tamassia^aveva bi. y ^^^ ricevuto T & e belle ^,,.™,.. ., ,. , "Vienna aveva nceyuto tante belle 

Ino di raccature voti per^Jfe^ j3-Qj,v V j ^ ^ ^ .^^^^^ belle occa-
.mina dm membri della Gommis- „:^„; LI ^ ' 

S10111>'Wi-

•'mmx-' ministro, ohe aveva or-

nomina dei membri della Oommis 
sione esaminatrice ; egli voleva e-
scludere questo e quello ; pensai 
fi'a njie che ciò non, gjì faceya, o-
iipre perchè equivaleva ad una e-
lemosin^. Per : provare l'affetto al 
Tamassia scrii^i alfp;pfl.B. Pa-
a\zza che sostenesse il Tamassia; 
venuto qg^s|o à̂ P̂adpva ci abbrac-

^aj§»[imo; ^égl mi„„m ĝò di trovargli 
iabitazionej ma lui mi ckese del 

• - • r i * - ^ 

^.'•^ 

Mi permettano ancora;̂ ĉhe parli 
del Cacciola ; è, uu b.uon uo^^ ,̂̂ fa 
queJlQ che deve fare.ma,non yuol 
fftre'una linea di più. Lo invitai 
agli esercìzi pei giovani ; il Cac­
ciola, prende ,un micropopio e.̂ .si 
matterà laypi:arM.̂ Ja 'per s è / i o 

nÒ%pse dal laboratonó'̂ ^1^ tavolo 

missione d'inchièsta'*? Ylacovìch, \ 
De Giovaimi, Chirone (sul quale 
i|ltÌmo nulla ho da lagnarmi) re­
latore il Tapiassia. 

Mi destò meraviglia il veder che B̂ '̂ ^̂ f̂*̂  « y^}' 
Tamassia, tanto da WfceneflcaS;:: ^^?g^' ^^«^^^ 
iacéva quelle proposte. ^ , \,^ ^f^^^f f^ ^^^i , 

I miei rapporti al- Rettore^^tì '̂*^^^:^^^ 5 .̂.fiai«^««^ '̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  
rìHiplicaròno ; ed io mî *̂Ifghàva ^ Mentre ero a Roma mìa i 

De Leva perchè non avevano 
evasione. Il De Leva allora diede 
le sue dimissioni; \ _ 

II prof. Canestrini ifit-'Mfapro-
verò di avere ingiuriato in quella 
occasione il; Rettore, dandomi della 
bestia^ èd'̂ io, gli replicai che era 
M ffi Seppiifohe si trat­
tava pfèslo i professori di allon-
tanare l̂ iiic îiisa dei disordini di 

«a'"̂ . . - * f t " T " — 

nisse dî  perseguitarmi ; Tamassia 
respinge làTèttera ! 

Pregai Gueltrini dì inserire uSa 
mia lettera contro il Tamassia; 
egU sì rifiutò ma mi disse : *— 
creda che Tamassi;i -Wi^^ Ĵ  Peg­
giore dei suoi nemici r ^ 

Pensai alle 25 lettere ; la dell 
catezza mi viet̂ ŷ a tìi*quórelarmi 
direttamente é* ^^ensai à : provo­
carlo, perchè 'io» querelato, potessi 
produrle. 

Vado al Petrocchi piii volte, lo 
fissò collo sglifdo e attendo il 
mio trionfo obligandolo ad allon­
tanarsi dal calle ; ed io gli teneva 
dietro perchè i suoi compfgM non 
credesse^ che io avessi qualche 
dispiacere in iQig^^gpnfronto, 

Una sera gli dissi: — ahi non 
polite sostenere il raio sguardo? —-
Ed a lui che broritoìando si allon­
tanava soggiunsi; — pare che la 
VQstra coscienza non sia tratiquilia! 

Sapeiido di una querela del Ta-
nias^ìa contro di meo ttìfe la Pro­
cura non nii citava pensai di ra-
doppiar^J^^se ; dissi ntFPedroc-
chi: •— M qwesj:à vostra 4@rtfficia 
bisogna che l'aspetti I Le vostre 25 
lettere aspettano il risultato delia 
vostra deijj^^cia! 

E lui: — anelate al manicomio. 
Come -?,.ai„Tm4tìfiomio4 risposi, io 

non ci vado ; voi angate ali erga-
s t p l p l " . • •••• . ^ ^ ^ " ' ' ". 

NpUa nottè^éhe avvenne il mio 
arrest(;)-#ndai aUPedrocchi ; non 
itilfe, alcuna voglia di im^lcc^ 
quatidclióntra il prof. Ombonj. Tâ  
massìa era soBrìdet̂ t̂ p.e gesticola­
va; Ombonì che ^apéva delle 25 
lettere mi die tihò sguardo ; la 
mina allora prese fuoco. 

Vi ipjjenga, dissi, che l'erga­
stolo è fatto pei ladri.e per gli 0-
micidi morali. 

Sento un; calpestio; credo che 
sìa Tamassia, ma' io non avrei a* 
vuto paura di tre Tamassia ; pen^ 
sai allò ragioni del mio arrestò; e 
ritenni che se pni.haipp arrestato 
cpsì, era perchè.speravano.se non 
fossi caduto in un modo, che sarei 
caduto in un altro .reagendo contro 
chi mi arrestava. 

Sonò tranquillo, persuaso che 
la verità verrà a galla, ma quello 
che mi,scombussolò fu Fatta^d'ac-
cusa. Ho piacere di non avere a-
vuto piede libero, perchè si poteva 
supporre che io avessi subornato 
i testi. 

• n 

- Quanto alla parola ladro fu direi--. 
tàa l Tamassia per osservare che 
egli estorse un veto alla commisr 
• sione per la sua nomina e perchè 

strini SI opposero,: 
Mi trovava a Roma ; il ministro 

Ceppino mi riceveva freddamente 
dicendpn:ii che se non obbediva 
alle prpppste.xiclla Commis||.one 
d'inchiesta mi avrebbe deferito al 
Consìglio superiore dell* istruzio­
ne ; io promisi di obbedire e di 
cedere i locali. Allora andai a Na­
poli per studiare sul cholera a* 
vendo stampato un libro suU'ar* 
gomento ben giudicato dagli in­
telligenti e malo degh altri. 

W quella Uiiiversità ebbi una 
zioile degli scolari che mi 

fejĝ rò un indì;p|?izpn]biellQ,.;̂ ieno4ÌL 
fiori, veraméiite napoletano. Piansi 
alla lettura di quóll'indirizzo,. pen-
sa|i^ò^àlle,|evi2ie che mi si fac§r 
vano in Padova^ e dissi fra me 
/^piange^^pp^rnos^oj : se io Io leg­
gevo agli studenti di Padoya qu%t 
sti avrebl^^ro^fatt0. per me quello 
cìie fero^ arresto, or^ii-
nato dal Bonomiti [SensaziomJ, 

tCf^^sa'vòrrgBBó sì ìéggesse 
quésto Indirizzò,, i^a Fìmputato 
non lo vuole iperGl̂ iê la lettura lo 
farebbe piangere di nuovo),' ' 

A: Nàpoli f§do una bella signóra | 
che mi chiede quanti Brunetti 
sitó5?rtnrf>adPva ed^l)-; — sono 

_ le 
mi mandò i' EugamQ dpve èrano 
publi^^li gli ordini dei Rettore 
contro di me per cui nel giornale 
prima era scrìtto ciò .che dovevasi 
coiiiunicare;> me iii tutta la s'è-
gretez?a! ììisolsi di mettere in 
guardia il Tamassia ; — pare im­
possibile che, siate cosi cieco da 
non pensare alle v^i^feinque. let-
teseJ Scrivo così sperando che fi-

I 
Commedia in 4 atti 

' ^ 

di A. t^mmAS (figlio/ 

Vivissimo e legittimo era il desiaé-
rio di pottìf assistere ad una rap̂ **̂ !̂  
sentaaioae della. jDionisia, l'ultima no­
vità del giorn(j.̂ 5.,)E uè «ra tanto più Ĵs 

rate, di donarsi a Fernando, dì Thau* 
zette in un moaionto solenne, ìni^^i 
fi decidova forse dsHa vita o deììa 
morte di luì — MP^m8WW?^m.oiii 
egli stava per recarsi ad un duellgj 
onde sarebbe tornato beiie(|iuejDdo Ì*à-
,more della sua donna, oppui'e vi sa- j 

! réBBe morto invoclndo ir'nome ado- ; 
rato i i ié l i i 'MM^ offelìio ft4i(tì|.jtfì|^ 
virginale o nod̂ '̂ ^ tocco del suo casto 
aq3pre. 

Ma.Fornando di Thauzette scordò 
ben prèsto la pronaessa^l giurata feda ;-

,4i sposo ™ e.la obbliò, naalgta4p,*ih^^ 
le sortì del duello gli'-fossero arrise. 
Volubile ed incostante, trapassando di 1 
amore in amore, cotinQ ape di fiore \ 
àn flore, egli sì ^qjtisacra tutto all'af­

fi 
tale matrimonio Cornerebbe la iufeli-
cita di lei. 

Ella accetta di grafn cuore ; ma il 
conte ffldTfà, che sentiva (Iteséèrsi 
senapre, più gigante in ^̂ iivigró̂  qutìUa | 
invincìbiio passioae per Dionisia, per" 
dona a oi ogni faUo e la fa sua moglie. 

* 

•f. 

, -r,r:^K i'^''^'' 

fette di un'altra giovanai ¥^'*'^^ di vivo il desiderio, perchè la dubbiezza , t?uo ai un; aura-giovane, mm 
« la discrepanza dei giudiWfra i crir ^MM^m^'JS^^^").* mÉ"" ^S' 
tìci non 

coa-

Ecco la tela della comoiedia ridotta 
nei più brevi conflnirche ne era pos-
Sibila., Analizziamola. 

Il •primo-MWi^'uria presè^ 
noipgi^ì: tutti i personaggi, chef^^e-
vono agire poi sulla sconu. Non ò ne­
cessaria qiiGSta prosentaziono di tutti 
i personaggi, cui hò'ri stringe un le-
gàWìe, nia che vanno e vengono sulla 
sceuàf '̂Vi g|£j|ano dî  sfuggita, rapida-
monte, tantoché lo spettatore li'pbssa 

Però comincia in questi dialoghi Vi^ 
f briUara della luce — una luce però 
l fWtuaV^iW^imf^t^, che^càttà si; ma 
i di una scintilla fuggevole. 

Ma eccoci al terzo atto. Q̂ î la^sge-
na si ,abbelU, si avviva, sì colora, as­
sumo una speciale' impronta, un ca-
rftltfère sicuro, netto e deciso; le si­
tuazioni sono sublimi. 

Ma il difetto della stacciìtura, dei 
diàloghi a due per una prima parte 
a i r tèrzp attb ctìniimua — tutt 'aPpiù 
a questi dialoghi.,^4u^,,prende parta 
come figurante uri terzo, che serve 
da testimonio, e null*altro. 

Ma la seconda parte del terzo atto 
un poema, tutto un poema,,fi;feg^i,,| 

!.: 

•̂: 

i 

deirautòre. Mentr^ l^ ì iè primi atti 
alienano l'animo dell'uditore, il terzo 
li conquista. . 

Ma dal terzo atto, passando al quar­
to, l'emozionejdecTfiS&b. 

Il quarto atto segna un regresso 
inxonfronlo del terzo: non lo sesna 
però m coafronio del primo a dei se-
coh'do. Mutore ha esaurito la sua 
potenza drammatica nel, terìEÒ|i|itp.' 

Il quarto atto però ha delle bellez­
ze non poche. Ma pur lasciando di 
parlare del difettò, che è organico 
nella comniplJa, dei dialoghi consueti 
sminuzzati, la chiusa non 
essere ^iù infelice, Qû ejla suonata di 
campanello;—quéll'àflfàunur.si per ac-

.f-

nei^ Q O' 

ha di'̂ ^̂ iù bello, di più singolare, di jcoglibW'gli invititi, i^iéntré il pub-
più caralterislico che la scena fra biico è raccolto ad .una serietà atten-
Dionisla ed il"0onte7i4n questa sce- • ta e meravìéliosa, mentre Iraaciriato 

aveva lasciato l'animo tran- ! ^eAiidrea d;Bardannes'(Maggi). Egi conoBcerj.- mentre un disojo scolo 
Quillo e rassicurato sull'esito ottenuto ' cô  «««™ *?' sua madre,già un tèmpio'i rito e frivolo ne sorregge l ^ o s s e . 
d a t a l e produzione in parecchi dei*l*»«^ftìfe4M conte, la .domanda iiî ^̂ ^̂ ^ 

ta e meravigliosa, mentre traaciriato 
in niedias res, vede con soddìsftzionè 

i sposa; ma il conte rispìuto vi si op- j la Dionisia^.'^t,Ja mamma, sua .devo- , 
! ._ 1...s ir]i_.,„..„4- „ .!„*_ • jjp e3,̂ ero afflìtte da un grave dolore; . 

• indossano le gramaglie; .parlano, ra- * 
1 refocTénto e la loro parola suona me^ ' 

Marta a^^ava Fernando; però Mar- \ lanconica, fievole, dolorosa. Qualcosa / 
dove essere passato nell'esistenza loro,:* 

principali teatrr d'Italia. , .. - - . , , m • * i -
1-.. . „«•«„« «,« ,...ì j„«̂ „».« pone, perchè Fernando aveva date Ed ecco la raeione, per cui lersera^JA»^ ' i. r^uxi t • j 

-, " ml„.!.!^Ji"«vkS; ^",. wAfLr^ prove di barare al giuocô f̂ sied aveva 

* na essa narra del suo 'amore sventa- ì 
l̂ ĵTftto e c o l p i r e od̂ îl̂ îijoate la;segue ! appfossimarsi'una fine rafrionale, lo-

Fin dal primo atto si comprende che , nella sua istoria tragica, la segue coi[i | gica e Ggpeniente — dà un senso di 
r . ; . . . : . • ._ i„ „ „ . K.... unsia;-prostruto, affiauto, avvilito, p , aji^gusto e di disapprovazione. 

ni tàllniMril^ suo hotàe macchialp, il nostro Teatro Garibardi non pPteva | 
essere più affollato, più rikQjcglM ,̂ di i 
gente. Non un P^^'^^^y'^^^,";^" "!\° j tar^sseado appena uscita di convento, 
scanno vuoto,.n|.n una poltrona di- I J^ ^^^^^ la f | h v n z a della Dionisia 

Brissot, che/vì'i/èva con suo padre, e 
sua madre nella stessa casa dèi conte 

s 
tì'^^.H.lJoc^ » ppco rifuggire quella .^Laproduzipna vuol èssere chiusa 
pfci^zrdi un matrJjMW^ con lei ^ 'W^ silon 

sogRatJ) e, vagheggiato da tanto ten I zio mfWtenWto per sì luingo tempo. 
pò. E la scena che sussegue poscia s mentre gii cova in petto ardènte pas-
fru Dionisia, Û^̂^̂^̂^ padre I una j eipne, che diyampa ognora più — gri 

spccupata; in platea^ nelle logge la 
sente vi SÌ pigiava accalcata. 

Si leggeva sui volti di tutti la cu­
riosità, l'ansia affrettata di una sod-
dief^zìpne intima da coAvei;t^re in 
realtà. 

Noi, seguendo il solito costume, in­
dagheremo t pregi ed i difetti doUa ' 
produzione, coll'animo ìmparzialo, so- 1 

Andrea. Il signor Brissot èra l'ammi­
nistratore dei beni del conto. 

Il, conto Andrea si innamora perdo-
tameale di Btpnisia ; ,i^a quésIf^gU 
*^Òhfassa la tì|i|; polpa. Il padre drDio-
nisia, che ìnti'uwode come la narra­
zione di un gravo segreto, era stato 

'{ i 

scena auasj^inuias ma che ha uaa 
potènza «a fascino vero, reale, ìrre • ! 

da ad un tratto : Dionisia f e l'acco-
glìe fra le suo braccia e chiede di 

« ì 

grutìtido i dettami di uria critica in- i ad origliare alla porta, mentre che*^ dia; havvi come una senoadMÒisódu { che le 

che ha lasciato all'lnima un solco pro­
fondo. EW'p^eéio è uij, mÌz?o effì-
cacisalBfìp a co '̂ce"̂ *'̂ *'® di già l'at­
tenzione degli spettatori, è pure un > mirabili situazioni drammatich^. Ma I iMeff^ttp^rsarabbe maggiore dî * Ì̂s-

\ mezzo che menoma lo svolgimento in 
i teressanto della azione. E l'azione non 
, ha un vincolo iogatP,^conJJnuttto"; Ina­

zione si svolge a scene, a dì^.loghÌ, a 
conversazioni, a narrazioni. La ìua*-
razione ha larga parto nella comme-

\ 

\ 

siatibile— e'costituisce una deUe più * farla isua sposa, 
mirabili situazioni drammatiche. Ma Ì iMeff^ttp^rsara 
qui non finisce l'atto stupend)!. Oi at- j g ĵ ; 1» effetto sarebbe sicuro, 
tendo una terza scena f?a il padre j 
di Dio.nj,6Ì,i»,. e Fernando, altrettanto | 

ella, che lascia l'animo impressiona- \ bella, che lascia l'animo impre^ 
to, quando il padre profferisce quelle 
tremendo parole: « Dì a tua madre 

i 

formata, per q u a i W ^ ^ i a ^ ^ nPi, al-
runico e precipuo desiderio di diro 
il vero. 
• La J}iQnìsia è la protagonista di 
questo dramma, che si agita e svolge, 
?i può dire, fra le pareti domestiche. 
Ella ebbe la svent j r t g ' ^Wi l t a eb-
hi'tt di iimore y foÌ(tì di eperan'iQ do-

.'^rF.fJVi'L r'i: * ) 

nm conversa^ipne assai e^ri* avve-
liiUffra sua figlia ed il ponte^e viene 
a'scoprire che sua fìgUa fu contami­
nata da B^erriando di-Thfinzettel;'Ab 
:|prajt;pBlb1lga Fernando a sposarla. 

Fernando accetta; Maria però offra 
a Dionisia di seguirla in convento, 

'ì 
ii*tW#-l*i#*ffi 

i 

1 

compirlWlSiii 6 fusi, che rendons^^lò 
assiopao. Il secondp atto è una ripro­
duzione dal primo coi suoi intermi­
nabili diainghi ii due personaggi : così ' 

t si ischeletrisae l'organiate della sce- \ 
f 1^, che perde l'^j^raenza dell'uuipae, 
I per iuguuerarp#if'di|utta mî î ì̂mo d̂ Ûa 

Ed a plP^gosito di questa pròdusip-
ne non c*'era davvero bisognò òhe il 
Dumas imprendesse una crociata con-

un'ora per Venirmi a j ti'P l'arte ©d i crìtici italiani. È as-
'iì'la mano di mia figliai se , solutameute ingiusto e lemerario il 
3 fra un'ora, lo giuro, ÌO^ÌPÌ; aire che la critica italiana non sia 

schiotta e siucora e che si giudichi 
di un lavoro, standosene a discorrere 
fra le (^'fi^h èon le ingenue o I9 ssr-
vette, ': 

Sa ad A. Dumas dove îse suonare 
amura ogni critica avvci^u hwà. sî  

domanda» 
non viene 
amazzerÒ », e cala lentamente la tela. 

Lo spettatore è commoMP» resta 
cóMIiltùto da contrlfii affetti; lotta 
contro se stesso; è vinto; Quel succe» 
dorsi di scene e situazioni tratteggia­
te da mi\no maostra danno il vaVbre 

i 

m 

•• I 
uh" 



I^' ' 

occupa un pósto cbo non dovreb­
be occupare^ f|uanto airomìcidió 
morale voleva far vedere che Jl 
Tatnassìa era autore di quegli ar-̂ ' 
tlcoli nei giornali che mì dé'Migra*̂  
vMo. ' . 

E giii, prima di finire, entra con 
ilnissìma arte a spiegare le opi­
nioni diverse che nelr animo suo 
si dibattevano nei riguardi del 
Procuratore del Ile fel modo del 
suo arresto; Brunetti e il suo de­
mone si scambiano piccanti'dubbi 
ed osseEiv âzìoni e sospetti, che con 
altrettanta sagacia vengono dissi­
pati e toitij lasciando tuttavìa in 
tutti una impressione sui generis 
sul fatto speciale del Brunetti e 
con nuova luce sul fantasticò qua­
drò' dell'arresto faraosìssiùiol 

^ I ' 

L'udienza è levata alle 430 p. 

atti inaugurammo una vera--
voluziòne. 

my 

Nel processo Brunétti non sol- Ba^flreccM anni OT'obbi il ìsm 
tanto ci siamo accaparrati reso- netti; a Pavia mi fece ottiffS ìm-ì 
conti solleciti ed esatti, ma coi ri- ! pressione; hOn aveva ancora sti­

ma di lui perchè ;CÌ voleva del 
tempo, ma molta simpatia certo, 

A.I ritratto del prof. Brunetti, j Egli, voleva che in certo modo la 
lavoro ih legno del prof. B. Lava (medicina legale si confondesse coì-
ftìfri Y\Pi aòCfl l ì rnnVin TÌPÌIP» n r h n n f - ! l*ei*iafr»mi'i nhfnÌArt'l'r'fi • riìiK nr-o c o r v i -altri ne seguiranno nelle pròpor 
zioni del seguente che rappresenta 
uno dei difensori e a cui altri fa­
ranno seguito, a corninciaEfe da 

uello dei Procuratore del Re cav. 
ionomi che metteremo domani. 

l'anatomia patologica ; ciò era seni 
plicemente ridìcolo perchè raccet 

ìtezza; invitai Cacmo 
onci .zione, ma quegtt di­

chiarò che piuttòsto che conciliar­
si avreBbe date le^p'oprié ^irnis-

' sioni. Dovemmo pensare rila'^^ 
' paraziono dei due inseguam'enlf 
i por la ̂ incompatibilità f r ^ f Aue 

iitigàM; li consiglio accademico ed 
il rainìstcro approvarono la mia 

, BcL-asasa, n» -*̂ : la oocatìiona 
nfitalî io di Bisraark; ì'imporatore^ 
principi reali lo feUciterannò parso 
oalmente l̂̂ impQifatoro gU pra|0ateri 
una corona in oro. ta pas3aggiataj£}le 
lìaccolo sfilò gplfìndidamenta ooKBr-
paementa al programma; l'impèravO-
ÌCQ fu aoclainato daUa folla. 

- i f 
- • ; . . ' 

tazioW di quella proposta da parte t relazione e fu nominata una se­
dei professore di medicina legale j conda ccmmìssione per approvare 

s; ano. 

- • ^ p f r : ^ 

dol 2 Aprile 

Contiimanp le misure precau-
zìon^aliò quasi vorremmo dire di 
essere 4n ìstato d'assedio 1 Truppe 
alle carcerij truppe al tribunale, 
truppe consegnate nelle casermeì^i 

lì BacchUjìlone viene meséo a ^ 
ruba e tutti ne ammirano il fedele : 
resoconto del processo e il magnici 
fico ritratto che dell'imputato Bt 
netti ebbe a pubhcare. 

Da lungo tempo la fiducia del 
publico ci si mostra progressìva-
niente favorevole e noi curerenip 
di corrispondere a tanta fiducia 
mìghorando sempre piti il nostro 
giornale. 

r lettori avranno già veduto i 
minuziosi resocóìitì del processo 
Jitasì, i telegrammi che ci arrivano 
cosicché fummo perfino il solo 
.giorna;le, non diciamo di Pàdova, 
iria deli' intet-o Veneto che potesse 

^dare ampi ragguagli sulla fuciìa-
siono dì Antonino Costanzo. 

Ciò pròva 'ohe non badiamo a 

•j^l^^fi ' i- ' 

U^ Avtf- Calogarì 

(CoitPMerr. BRUIEffl) 

% 

Brunetti. Tutte le università, 
dosa incredibile, fanno ĉ̂ t̂llo che 
vogliono; ì régòlamétìti ci sono ma 
non^otib osservati; inso^ftiiia iìtìii 
vera Babilonia. Avevamo ricevuto 
i-#13ìriè ministeriale dì fare gli esa­
mi speciali cioè teorici e poi pra­
tici al letto dell'ammalato 0 al ta­
volo di sezione. Noi stabilimmo 
unire il teorico al pratiogi ma il 
Tamassia rifiutò obbedienza alia 
facoltà. Quando Tamassia vuole 
W à cosa, non c'è aìtrol ed a*Bas-
sinì dichiarò furente che avrebbe 
date lesuedipiissioni piuttostocUò 
obbedire ! (sensa;sione), 

Isàme Testim JAIASSIA 
spese per corHfpòndere alla'fì^u- |. AyuiCa^'^H. Domanda che il 
,éìai dql pul)lico ;- e così, oltre un i Tamassia giuri. 
ifììgliore ed adatto servìzio tele­
grafico^ cresceremo anche il servì­
zio di^érf ispòndenza ; non solò da 
ógni città del Veneto i lettori de» 
•vono vedere che abbiamo impór-
iantì corrispondentici, ma anche 
«.Genova, Firenze, Torino, Bolo­
gna e Roma (4ove durante gli ul­
timi fatti avemmo corrispondenze 
Straordinarie di persphe alto locatl)1: 
: Nuovi corrispondenti ci siamo 

accaparrati anche a Parigi e a 
'Vienna; le migliorie si susseguono 
adunque alle migliorie. 

i : 

1 

S 

Ne sorge un incidente fra il 
P. M. e l'avv. Rossi, 

Il tribunale invita il Tamassia 
al giuramento. 

Tamassia giura. Prosegue di­
cendo: il prof. Brunetti tentò get­
tare il fango sulla mìa riputazione » 
portò gravi dolori alla mia fami- ' 

lìa e cercò di mettere zizitàìiia 
fra me e gli scolari miei., Pr§^o » 
il presidente ad avvertirmi se;;;|̂ .̂t 
qualche modo eccedessi parlando 
deltìflpnefctì che io mi affretterò j 
a ritirare le espressioni. 

equivaleva alla uccisione di questa 
scienza. Lo vidi nell'82 a Roma;; 
mi raccontò di Lazzaretti morente 
e soggiùfisS: — vorreste venire 
professore a Padova?,. 

Risposi che se vi "fosse aperto 
il concorso vi avrei partecipato. 
, In quei giorni m'efa morto il 
padre e questo vecchio mi ricordò 
in certo modo il mio povero ge­
nitore e presi per lui una vera 
simpatìa. 

Dopo la morte del Lazzaretti 
ebbi dal Brunetti vere prove di 
affetto ed io vi corrisposi con al­
tre. ; Qòèl'plìco famoso che do­
vrebbe farmi andare all'ergastolo, 
desidero/sia Jetto. 

Bninetti ifitèrrompe, 
Tqnicpssia esclama: slamo av­

vezzi^ alfe interruzioni del Bru-
netti. • 

(Questa prima avvisaglia allar­
ma'il presidente che invita lo.parti 
alla calma). 

Taynassia. Il concorsoisidoveva 
avere luogo innanzi a cinque mem­
bri della facoltà medico-legale. Il 
Brunetti mi scrìsse dicendo quali 
nomi preferivo. 

Io non aveva bisogno di indul< 
genze; avevo un patrimonio scien­
tifico per cui non temeva certa­
mente* "dell' esito. Ho dìchmyato 
però che non avrei gradito if Lom­
broso perchè pose r illustre Bon-
figli fra i mattoidi, e perchè esso 
ha delle idee preconcette. Ottenni 
cinquanta punti con plauso ; ho 
giornali scientifici che mi lodano, 

1 se ì§ difesa li vuole. HoiTmann ed 
\ altri' illustri hanno fatto i mìei 

elogi. 
li Brune||i^.^ìv informò che non 

solo era assicurata la mia nomina 
ma che il Re doveva firmare nel 
giovedì susseguente il decreto còia 
decorrenza dello stlpjjidioi'dal 1 
luglio. Io brucio le inietterò de^li 
aiplpi,; né ho la scellerata previ­
denza (11!) di protoco%i;l,e,;Ja3cio ai 

le proposte della prima. 
Brunetti ci accompagnò gentil­

mente nel laboratorio, ma mentre 
esaminavamo i preparati esclamò : 
— per quell'uomo ho sagrificato 
la vita di mio figlio ; io non lo vo-
giio. 

E pianse. Mi fece senso quel vec­
chio! 

• Brunetti interrompendo : rispar­
miate questa parola : vecchio. 

Tamassia. Si trattava per lui 
di una diminuùio caja^^; ,:gli ve­
nivano .tolti due locali, lire 600 

'fitti tsagl©^! l a Bgltfew» 
kBLftni, 4. — La cavIlWria foco 

stamane una l'icognizione su 'yaraaì. 
1 Tj'ovò la piazza occupata da Huaaoro-
i si nemici. La marcia generalo su Ta-
t toai oonaiWcierà domattina; lei||i!uppe 
i passeranno la notte nella zareba e ri-
, prandtiran'ao la marcia venerdì. 

•"'^tf^Wfr^Mff^Li-Mil'li' l'I ^i-^'gg 

ÌT. 10ì^,.D%re'Uore. /) _ 
àKTOHio S'fKFAWi, QefetiU responm 

i 

zìone delie nostre proposte. 
Ma Brunetti dìsobbedì. Arrivan­

do un giorno a casa trovai un bi­
glietto del Brunetti contenente que­
ste parole : •— mi,avete sbalordito! 

Io non risposi. Noi ci salutavamo 
ma molto freddi, mentre mi era 
proposto dì non avere con luì più 
alcim rapporto che non fosse uf­
ficiale. 

Mi venne poi una raccomandata 
da Padova s 
io la respinsi. 

Mi lagnai col Gueltrini 
in quel tempo era stata pubbli­
cata una lettera strana del Bru­
netti, la quale poteva suscitate dei 
dubbi sulla mia onoratezza; vo­
levo pubblfcire una lettera ma il 
G-ueltrìhi si rifiutò. 

(A questo punto narra le scene 
già troppo note alJPedrocchi, Ac-
cenila soltanto che fu a un cenno 
del sostituto procuratore Bandi 
chele autorità dì publica sicu­
rézza procedettero al Caffè Pe-
drocchì al suo arresto). : 

Scrissi n\ Corriere : della Sera \ 
per mettere le cose i#ì6hia,ro. i 

y[0, sapevo vagamente che qua- ! 
lunque volta.sr# avesse il Bru^^' 
netti rinnovata una simile scena ' 
sarebbe stato arrestato ;/i\Jprmoru j 
di disapprovazione nel puhlicoj. S 

(Il delegato Marchìni fa una coni- j 

A tutto 30 Aprile p. v. è aper­
to il am âJCSQ al posto biennale 
diMe«IlesiS"il(islMteHii,e col sol-

annue sulla .dotazione, microscopi ^ do annuo di L. Ì50 (oltre all' ia-
ecc. Il ministero ordinò l'esecu- ; dennità di L. 300 per-chknon a-

vesse domicilio m Oomiipe di. Tre-
viso) e coir alloggio personale 

' UGIF Istituto. Ogni aspirante prò-
; durra istanza corredata dei se-
. guenti atti e dichiarerà sul nessun 

vincolo di parentela colfpersoaale 
; stàbile dell'Istituto; • 
[ ̂  i. Attestato di cittadinan^sa 
l italiana, con indicazione" dell'età. 

2. Attestaste di moralità. 
, . „ ,^. j ^ 3. Gertiticato di sana e robu-
dai Brunetti ed | sta cogituzione fisica. 

4 Diploma di Laurea 
facoltà medico-chirurgie^. 

, Treviso 3t Marzo 1885. 
II Presidènte 

3704 Pezzi Sagretario., 

ì 

• \ 

Piazza dei Frutti BADO VA 

Ir- l i lh.-

it^iiiWtt^." 

•i 

<juosto suo IrAVoro, non po.trebbu di- ^ 
anenticaro che anche, autorGVolì|SÌmì ) 
crìtici francesi ne hanno fat te ,acerbe ; 

%lss0gne. Ed il signfr^Dumas non p o - ^ 
t r a non qoHOscara come il Frebault '? 
;ha .de t to della Denise què toni s ' y ; 
.passe en conversat.ÌQns et en con fé 

E per questo l̂ t̂p Rqi conveniamo 
appieno col critico francosò ; Ò' Un 
appunto giustìasimo, capitale. 

È ciò lo diciamo francamétite» one-
tataiuente; faenchà no|i condividiamo 
^li,^Uri punti doUa critica stessa. 

Fi ' voietiJenlifQ che cosa soggiunge 
questo critWo francese, elio f̂ on si 
potrà imputare di parzialità, come ff-
©Umente imputa il signor Dumas i 
critici italiaui? Egli, dico: ,« Il y a 
> quatre actes. da aurait pu sans in-
» Gonvénìetìt en mottre cìnq. Una 
âi conférence de peus aurait fait Taf- ^ stupeni, parvae cwae loquuntur. ira-

nerpso brucio le lettere degli a-
i, mici. ; 

Yenni a Padova; Brunetti mi 
„ disse: — voi dovete fìngere di non 

ffiiff^?-»T?»f't^s-'*'**ffi'WM!L'^'Mc^^^ I avermi mai conosciuto. Poi mi aiutò 
Né si lasci il Bumas tanto facU- \ a cercar la ahitàzioue, lo trovai 

ri questa armi! Ma lo g è - » ^ ^ ^^|J^^^^^» ^ ^ ^^M ^ "̂ "̂-̂  - - -:®. f ìalto al basso; ma visto che 

.̂ ^̂ n̂che in quest'anno il sòtfcoscri 
*̂ ^%Aéfeif̂ ^̂ '̂̂ *'̂ *̂  "̂ he per eieguire 

le moltecorn missioni delle ,sue rino-
mate FocacèS©' tiene due forni,osi 
assiipe r iiìoarico, di Spedirle alla loro 
destinazione senza alcun disturbo dei 
committenti. '' ' ''•'siii». 

Certo dì essere onorato si pregia 
dichiararsi ,. • • -;̂ ^̂ .- "^^Ml 

I i l I V ^ _- - I I j - I 

or- .' 
i 

mente persuadere da certe critiche 
fatte alla Duse ; per noi, ohe abbiamo ' 
s e n t i t a l a Duse ìa altre produzJ9,c^t, ' 
dove vi era 4a,,sost,enero,un cara t te re ? 
,4en. più difriclle ed importante, la ' 
D'use ci offrì un* interpretazione' su* 
blìm^e. La guerra che si fa alla Buse j 
dura* da pareccf^io tonapo, dal giorno, ' 
in cui ella si è affarraata in arte, Qpv 
tista somma. • .: ? 

E certo guerrìcciuólo sorda e t àio- \ 
ra;^,|ÌàlÌKae ,la8eiaap scorati artist i a 
attori. 

affettuoso, venne a trovarmi m fa­
miglia ed io lo accompagnava in 

\!-,.-r-. . . '.̂  

* 

I 

Ĵ d ora parliamo 4oUa esecuajon .̂ 
La sigitora Pia 
preto u Buo cs 
timanto o' giì'st'ò at̂ tiBlLcp. Ingentes 

Quando 1 miei cplleghi mi vide­
ro a C[uesti conMU col Brunetti 
nìi misero in̂  guardia. Da allora i 
miei rapporti furono più riservati; 
seppi Qhe l'inlluenza del ministero 
era nulla; nuovi amici mi misero 
in guardia ed io tanto piò mi al* 
larmai quando disse a mia,madre^^^ 
— vostro figlio è iiu grand'uomo; 
dovremmo combattere assieme ì 

KloB.accettai^l'offerta del suo la-
.bpratorig. perchè doveva pensare 

dine non si turba più, esce di 
nuovo. Égli' ha salvato a,ncora una 
volta l'ordine, la patria 4^.... la 
Procura !). 

i*Vanc/uV (cancelliere) dà lettura | 
delle venticiitique lettere nelle quali ! 
si accentuano ì,sentimenti dì gra- ! 
titudine del prof. Tamassia perle.! 
prestazioni generose del Brunetti 
verso il Brunetti. Un'ultima let­
tera del Brunetti al Tamassia fi-

l&IEIIE, m m U , PBOFOlO 

VMU WiA. 'Smt^^'WT 
"'fe premiata alV Esposizione Nazionale 

di Torino 1884 
Qu03t* act̂ ua preziosa e balsamica 

nìsce con queste testuali parole: t supera di gran lunga tutte le ac^u® 
(tipiut|ostocche perdere tante ore , da toiletteTinorà conosciute, 
al òaué'PèSroccfir fareste bene di \ 
vemre in mia casa ove vi xnse-

nevei anatomìa patologica ». {Risa 
pròlmaàtoj. 

I?tì 
9.30 ievavasì alle iSsim 

incominciata alle ore 

Li^i^^^^'hi^jns 

taj|«jc(ii ilfa ŝri ìuter- I alla mia classe e perchè voleva 
caràttere con Une Ben-ìiuegUo esaminare l'ambiente; Bru-

?̂  s:'H" 
'•f]^"!fe 

iDWWBaAfTlH' 

1 

> faire. Il estCvrài auasi qa*"en wn v 
,3& Seul acte on eùt pu, en serrani un 
i ptìu, arrivar au mòme rosultat. » 

E continua, con q u i t t a pì^ìtkft, ,de-
anolitrice: « Seu j ipeh t , ainsi quo le 
» faisait obs^rvor^;Ìfenn Hochefort^ sì 
> un autre quo M. DurnaH, ol%i me-
j& sente DemsQ à r aròopage sevère 
» mais juste do la Maisùn^e Motìòre, 
;!» il eùi éié econduit avec un empros» 
y» sement incontosÉablo ;&. 

Del resto nessuna novità in qupsto 
lavoro; semplice il soggetto, sempU-
«isaimo lo tìvolgioillto. Lo situazioni 
del terzo atto aon mifabili; ma nes­
suna impronta di creazione vi sì ri­
scontra. 

Ed anche la lunghe chi^ccherats 
sftìttoricho del bnilaate nei quarto 
î tty, corno le ossorvâ iioui dol aignor 

."Bi'issot : a sua moglie, noù avranno 
,ljQ|ii la potenza di scuotere il pubblico. 

Ciò non toglie però che il terzo 
. atto sia di una squisita fattura. 

netti mi chiese perchè non fossi 
andato a ricambiargli la visita ia 
faiBiglia : dissi : — t'errò, ma col pronto in saìfbon'venta il MpO della ' 

X donna che ò trafitta nel fondo del- j |f^^"&"f • ,̂ ^̂ ^̂ ; — - - ' - , - - - - -
l'anima dal più crudele dei dolori, . l'accento di chi vuol tenersi alla 

1 che odia, ed « a , laraa. 
' Vivissimi apptauHi toccarono a lei • 
'nei secondo atto, aiia molto più nel * 

o' 

tei '30. 
La Ginevra Pavoni^ una valohtia-

sima amorosa —' iVmparata e sobria 

La vita di quest'uomo è un mi­
stero; io voleva studiarlo e comìn-

f ciai a persuadermi che gran parte 
* delle accuse contro lui erano vere: 
t Nel febbraio 84 sorsé*1à vertènza 

-ì 

- uUe sa commuovororòhe ^sa ianìì Cacc io i a -Brune t t l ; infinite e r a n o 
' ascoUare con reugiosa attengiono. Fu * i . : i._: .Ì%L. 

una Marta persuasiva, dolce, amoro 
sa e 0era nel l&miiì^jfi'. iBtQsso. 1 nostri ) 

t;.'-: 

( 

« 4 

elogi pure alla Zerri-Grassi ed alla 
NGbuloni. ' 

Parliuido di -Maggi, ogni lodo par 
lai non giunga ad éftìftgliare il rae-
Ifjto. Con pochi nae^zi ot tenga g ran - I 
d'issuni eiltìtti. Artista iniuui'èggìabile i 
nelle luuglio e pazitìuti cuntFoàcene, , 
che danno il tono alle situ'siaioni ; ^ 
vero, naturalo, coscionziosp. f u ap-
plauditissimo. 

Applauditi pure furono Ciotti e '• 
Oppijlti. 

'ine 

le recìproche verMhze; il Oacciolà 
dichiarò non voler più 
col Brunetti.tLar'm 
per trovar modo dì còncilifte^ìBsi 

• i t ^ - - - ^ .-' l -

(Agenzia Stefani/ 
Kosma, Ji. -;- I funebri 4ì Fabriaî ^ 

a spese dello statò sì fai^nno domani j 
aUè'olnqué^póàìèridiaoe. ' \ 

KJ©>* ^«^"IEL, ,t. — Grani è mori- l 
bondò. TofftifsondavES è aftimlilatO' gra­
vemente-

So0a, f. — È smentito che i vo-
•̂ lontari si riuniscano presso U mona­
stero,Rila per invadere ìa Macedonia. 

Iĵ Bsdlvtt? ;*• -^ I Cornuni sì sono 
aEgi'ornati.aVU aprila. 

itafffwiSplaftaaS, t . — Uà perfetto 
accoi-do fra Dufftjrin e VEmkó è pro­
babilissimo. 

, 

I BBsB'Igŝ ss, i . — ^'Imperatore e i 
Hv̂A .-̂ ««u.. ...wvw v. ^s,,^^. , prìncipi reali ai recarono a casa dì 
nominò una commissione d ' i n t o - Bmmark o^f i^lioìtarono caldamente 

( sta per a|purare le cose. Io ne 
fui nomintóo relatore per l'età e ' 
percjiè essondo di freno veruttp ! 

' poteva essere pitt^atiiparziale. Ne I 
' fui spiacMte, perchè prevedeva lo 
rscene che dovevano 

affrontai l'incarico 
r ilipopolarità. 

Nei niiò optrato postai un sen 

offrendogli un quadro rappresentante 
l'incoronasiono dell'Imperatore a Vor-
sailles. Qaindì il consiglio federali,,! 
mWstrì e una depiitazione foliuitaro-
lio Bitimark. 

Qutisti, ricevendo ì ^eneraU, acean-
•^^ I nò all' esarcito col quale gli fu possi-

perchè non | bile esegujre la politica inî î gl©. Hor-
j bert Bismark fu decorato UuirAqulla 

-Il dell'etto suo profumo, la morbi» 
dezza che dona alU palle, il bel co­
lor lattou che poche go,ccio possoacs 

r dare una grande quanlìì^ d* acqua j 
! tutto ciò fa risaltare i pregi inconfis-
i stabili che quest'acqua possiede. 

Bippiù è utilissima per allotitaaart 
1 la caria dei denti, dando ad essi queUa 
I bianchoKza tanto approazabil̂  da ttitti 

e contribuendo assai a conservarria 1© 
smalto. : 

AdattatisBìma inoltre coma proftì™ 
mo da fazzoletto non lafsciando que­
st'acqua macchia aldina. 

\ ' Poche gocoie gettate sudi tjn 
I caldo, bastano .per profumare e disia 
i fettare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dai Ooa-
siglio Sanitarto di Padova ejtp|;amia6a 
dalla Società d'Incoraf'damoata, nai 
1882. • 
P'^ezza 4'ognlhótH^Ua Mr® WMA 

Inventore e fabbricante &mS«simi«B 
H u I g s k f e l U in Pado^va Via doU'U-
nivtìrsiti\ N. 6. 

Depo'^ìto MlSaifi© ^.lli Diolmi, yi® 
Meravigli, angolo S. Viheoizp.— ìMm 
Dal Cena Parrucchi|r|j,^'Vocchia Qtà^ 
leria. — Veisc ix ia Emporio speoiia^^ 
lità Poflto dai Bore ter i .— Wl^ouisiia. 
Francesco Fagiaii Draghi,Piazza dell® 
Biade ; e Manin. — UIUBM® pross^i 
Andff'a Moiinnrìs, Parruciìhiere. —« 
l l o v % 0 al nof^o^io Antonio Dal Mi« 
nelìi,--- idem Sohiesari Giuseppe,Par* 
nìtBhiere. — i?8&ilÌ0Vtt Dalla Baratasi, 
droghiere al Pedrocchi. 316^ 
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presso A. MA.NEOHT e C,̂  •Rue Faiibotirg, 
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IT^TM^'^ ŷ tŝ iiygggenaiffig 

65 PaWgl 

sWVt!^^TffiSrvTre^?fKrra'ftT3PSffsra!ffif^^ 

HI 

. 1^' .!.• 

FCTigT-jnL^ya^fi^waTfg?^ B,'w'si[ra*rBni»T?BftT'^s?Wf 

^i--\'i<---x.'^m>i-. 

-•• 

I -
•J^!?tTgCTg.^g^ì??gga^jtfgj ^•T'FJfTiW??*?^ 

^iV^-" • 
- • . . « ' •<— ••-•^fW/H' „ _ - -, H—-

^•^ V , -
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V ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
. Premiati con niedagVia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876'— Parigi Ì878 — Sydney 1879 — Welbourno 
0 BriiKcIlos 1880. 
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Il F©H•neft•IKi»nn^^«|: è i l liqri'BW'̂ ^^ conq|cìutp. Esso è raccpraan-
dato da ceiebrità meaiche ed usato in molti Or'pfìdiiìi. ti Fei^-gaeé l̂ s-ttEUCsŝ  HOÌÌ 
si i^eve confondere con molti Fernpt messi in commercio da 2^0co tempo e che 
noti sono che imperfette è nocive imit(^zÌOni. Il ^e i rs ie* BBraiHìsa estingue la 
S0te,fR^òtHta la digestione, stimola Tappeiito, gu^yìsce le febWÌ4î |a,r̂ ^^^^ 
mal di'capo, capogiri, W l ì nervosi, mot di fegato, spUeny mai di mare, nausee 
in,genere. Esso è W^rsaaSffaag'SS-i^aat-lc^sIcris^QS. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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Com<sptt:;.l»-BlenorriagSa {scolo) reecgat© e cr^iifleia. 0 ® B ' | toaanclal'ecc. 
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PREFETTURA APÒ.STOUOA DEL B E ^ A L CENTRALE 
' ' Bengal Kishnagi^Vj S y^aggìo 1883, 

Qualora le SS. LL. | n | i t | ^ s se ro Pifpvolezza eli i^éòiarmì av̂ Ĵ ra il loro ,ceyi||;§ 
l|fip,fi|43è KiTaasaj® a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
zi a e. 
= L'otticìo Feirs^e* ci è moU^fsplile pei cpletfiSiit-KqtiftU non di^^tado col so\o 
uso. del medelimo si jpewo il IÌÌM^^^ ricuperano perfetta salute. 

In eenerale il F.wraac^ ISriasasja ci riesce molto Yantaeeioso per tutti iî *tóà'"" 
ianni prodoUi da questo clima eccossivameute caldo. 
' 0e"votÌBsiroo loro Rtìvvo, T. Pozsi, Pyef. Ap. 

i : :^ '^-- ' . 
' i ' iL^^'Is^llJii/ " •' • v i -

MUfilCIPIO 01 NAPOLI 
Napoli, %ì Dicembre WS, • 

Cei:tì,acoi6i;sot|oscriJiJ|;araverevi^ neU:Q|gsdlI^.<^e^^» Conocenla 
il F c r a s c t Bratóicaa ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleraiìxa a,siff(»tto liquore del tubo gÉistroentorieo dei colerosi, ì 
ĉ imli dopo cosi Bera mEìlflIfa, sogliono avere sensìbiliiUlfì» le vie digestive. La 
principale azione,OT'att.i;y:|;là'digestiva che si ridest», ond?|:^l progressivo benes-
Ŝ jre che i convalescenti ne risentono. 

•fJ^Medico Primafio FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà deiìa firma del Dott. Francesco Fede. 

.JTjstO'la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-
tetto segue la firma. dooo 

PREZZI: in BoUigUe da litro L, 3 , 50 — Piccole L. t , 5 0 
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Dietro le numerose esperienze ÌPtituite da abili Modici, essondo oramai accertato che 
Il aàtrame purificato col sistèma Paneraj oltre ad essere un ottimo rimedio contro le 

^ffQZÌaiy catflrpJJ.^4^gli org(^M€tl.,respirp^>spiega anc^l^ftgn modo sorprendente la sua 
^^ziorie sulle muccose del)a Vessica e di tutto V apparato genito-orinario, era naturale 
il supporre che una soluzione concentrata dì esso, appositamente proparata con rag- ' , 
giùhta di qualche leggiero astringente, dovesse recare i medesimi benofìci eiTotti alia i 
muccosa dell'uretra affetta da blenofiaugio, porit^indola in contatto diretto della parte 
a»^l4^Ìa..^.pL!^.p?o <î  ripetute lavanda 0 iniezioni. 

r fatti convaiidjjORO pienamente questa logica indu^iione, la IM8CKI«9IÌS© S^aaacfiuaJ. 1 
di VaWàme purificato serve mirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi Ìl 
^^e^fa uso, ai perito lì è agli iiiconvenìénti, ai quali vanno incontro coloro che adoperano 
^etMnto vantate ink l»M3M#c '*^» ^^e per lo più contengono sali di Piombo, di Uer-
curio 0 à^Axgp^io, 

•. t \ i i ^ m - j ^ i 

I venete in iifi|te l e n r l m a r i e F u r a n a e l e a I J . t« 
con relativa istruzione 

.a t̂̂ - a 

1 

' ' ' 

I l iepo8Ìto; t l i i I f a d o T a alla farmacia Coj'neHo Via Vescovado, 1824; Berardi Bu' 
ver a Bacchetti al Ponte S. Leonardo «- ì?l9PBa*agr.iaBìS© Andolfatto. 
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iiBea stale fra | 
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P a r 
^ . i ^ | : : l toccanàp. BAIÌCEimONA e S. VI^QENZO 

8 Affile 
22 APRILE 

> 
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Per ÌKibarco dirigersi alla Sede delia Società, \ia^S. Loreri20, N. 8 GENOVA 
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Pr^mr'fl/iflÌrS*^^rr^/^OfJe;,aOÌJÌtf>£p>-l87T: - Parigi iSyi - WC7Ì^»T35O 
ai a qùetìi 1^'a^ionah di $CiìÀU9 s8Ìx 

col la più. a l t a EUcompoasa a c c o r d a t a a l la Frof tunor ìa 
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•t, SapQM . . . . MAK.tJKEKITA - A. Migoao 
Esibito. . . . MAlltìiffilTA -\lAS'.Mìgeee 
MqtM Toletta m.AKGritFjfi - A. m^o^w: 
Polvore Riso . SSfeaKRT.TA - A. MĴ joiiO 
fi»i/ti . . . . . . MASGHKRSTAIÌ.^-^. Migmie 
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Articoli f^rtrantiti del tinto scevri-di apstanzè nocive e -paniaoliirmenie 
racfomftttdftii con tiittn confulcni:! AHC Signore eleganti por le loro -"qvtaUii 
icittnichc, per U loro stiuìsiia fuieaza e pct delicato: e;, lauto aggradijvolc 
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L*uso di questo fl£yp,,J^ diffuso,î ;phe riesce supeiilu#ogni raccomandazione. Sii" 
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f/j Scatola carhnc con asserì, compiete suMciitìé'UboìtÉ^ffi^ 
» ùU^Antissma in raso' . , . . , . , , » 22 

• \ 

-- ,r\-- -.-
•'• - • -

VentlesI a Veiie;gia presso L BERGAMO, profumie-< 
re, i70i^ Fré's:2erta, S. Marcoss ;̂ a Treviso presso i*̂ ;̂ 
ÌfiANDRU2ZAT0, profumiere 8 chincagliere — aPadoVa 
presso fa Ditta Veci, di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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M?v^ ^ manienef^ ai cavano la forza 
più avanzata. Impedisce l* irrigiairsi dei membri, e 
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seFve^spilialmente a rinforzare i cavatli' dopo g rand rmr ihe . ' 
Guarisce le aifezìoni reumàtiche, i dolori o a ' t S c o l a r i di antica data, la debolezza 

dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi, è^^ìxiantìene le gambe sempre 
asciutte e vigorose. ,. 
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.rvDóp^Wsrio Generale per T Italia IFsi'jiMfìcf^co S^SBIISI-
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia r i » « % i e S l a m ' O . 

in UDINE Per PA-
3688 
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DEPURATIVO E.RINFRESCÀTIVO DEL SANGIJE 
BREìgETTATO DAL REGIO GOVEENO C* ITALIA 

. EK.-3SrlLlSTO 
L I 

Srs&lsaiaB® S.^'s^sBaasio di Firenze, 

3$I sodag l i a 

\LA • ^ 

j - . 1 - I l 

j ^ I 
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wmco SMCcessoì-e de? fu Prof, 

Si vende esclusivaniente in rea|S®li, N*:>>J,...Calata S. Marco, (Casa.propria) 
In boccette l i . 4 , 4 0 caSfiina — In Scatole (ridotte^n polvere) WJ» t^ 
la scatola più T imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
I ^ I 

Wè B . Il signor Ea^aues^sg IP^gSiÉàffi® possiede tutte le ricètte scritte di" proprio 
pugno' dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zip, più un do'cumento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, s f i t t i le competeati autorità,, (piuttoatochè 
ricorrere alta 4. pagina del'-Gìornali), Enrico^ Pietro^ Gicimnni Pagliano & tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa succeBsìono; avvertii,pure di non confon-

•-• n v • r ; 7 , -

i i ^^S^ 

S€IC;iiS1'A' AMP r^' t 
••^im^^ 

• ^ i l T 7 ^ ^ ^ ^ ^ '>1| 
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Torino 1884 
. \ 
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SEDE IN CASALE 
Capitale sQciali^re'U^®O^&0 ---versato Lire^Z^mB^®0 

STABELIMENTI RAGCORDATt ALIE STAZIONI FERROVIARIE Dt CASALE,'S: GIORGIO ED ORZANO 
••,-. .r-.^'. -•• ,- - . Fil •.i-

l prodotti della Società sono: 

€ A I i € xolle. 

Si 
tità 

-'- ' 

ma 
Sta specialità 

iBS'-ione di iubnei suoi anflmMii indueendo il publico a credernelo parente. 
Si ritenga per massima: Che ogni altro ctiJUisoo fjc/ìitmìo relativo a quest 

che venga inserito 4rv̂  questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con 
trafìfazioni, il più delle volte dannosa alff'Salute di chi fiduciosareióhte ne usasse. 

3350 

-I 

E^lliS^A (muti ©4^éiiua>fele). 
Ci t l iOH ì i l r a i i l l e a 

• - ' I • , • 

ProdMoneannua^ Quintali S®®,a©0 
J I 

i a^sjjjne qualunque fornitura a condizioni speciali da convenirsi a seconda deli'en-^ 
delia medeaimaTSi spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti dietro domanda 

»lltt |Dire's£fioiie d e l l a S o ^ l ^ t à Aiionii!)a£& I f abba ' I ca d i C a l c e 

la quale risponderà a tutte lo doniaside che le saranno dirette e darà gli schiarimenti 
richiesti e le norme per qualsiasi tìpplicazione dei prodotti fabbriòati. 

Eappresentanti sulle.principali piazze d'Italia 
« u Fsa«ltj>fà v l v o l g e r s l a l Big-iiBi©ip''Iaa^©SM«i'© ® A 1 M 0 

. Facilitazioni nei prezzi per'forhitiire imfortàtìti. 
APPLICAZIONI DEL CEMENTO — Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, voUo^monoliti, 

ponti canali, tubi resistenti a forti pressioni, vasche, piastrello .pjr pavimenti, zoccoli, 
balaustro, stipiti,:̂ :gifitKe artificiali dècorativejgm.uitliJ^eóti di mu '̂ì umidi, calcestruzzo 
per fondazioni, blocchi per gettiti e rivestimenti, ecc. 
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Padova, Tipografia del Bacchigl^one Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, Nŵ SSSO. 


